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Sotto la neve, Pane

In preghiera per il Papa, in attesa di una nuova rinascita della Chiesa
“Sotto la neve pane, sotto la pioggia fame” recita un antico proverbio dell’inverno. L’eccessiva acqua affonda il seme, lo affoga e lo marcisce. Al contrario la neve, come una coperta, lo protegge dalle gelate nel grembo della madre terra che lo custodisce, per farlo germogliare sano al risveglio della primavera. Sciogliendosi lentamente, la coltre bianca sarà assorbita dal terreno senza rovinare i raccolti. 

Sale la nebbia sui prati bianchi 
come un cipresso nei camposanti 
un campanile che non sembra vero 
segna il confine fra la terra e il cielo. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
vedrai la neve se ne andrà domani 
rifioriranno le gioie passate 
col vento caldo di un'altra estate. 

Anche la luce sembra morire 
nell'ombra incerta di un divenire 
dove anche l'alba diventa sera 
e i volti sembrano teschi di cera. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
anche la neve morirà domani 
l'amore ancora ci passerà vicino 
nella stagione del biancospino. 

La terra stanca sotto la neve 
dorme il silenzio di un sonno greve 
l'inverno raccoglie la sua fatica 
di mille secoli, da un'alba antica. 

Ma tu che stai, perché rimani? 
Un altro inverno tornerà domani 
cadrà altra neve a consolare i campi 
cadrà altra neve sui camposanti.

Franco Battiato canta Fabrizio de Andre, Inverno 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

Parola di Dio 

Salmo responsoriale  

Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia,

mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. 

Canto al Vangelo (Mt 16,18)

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Tu sei Pietro e su questa pietra 

edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Lode e onore a te, Signore Gesù. 

 + Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore 

Quanta poesia, buttata via… 
Ave Maria! 
La crudeltà, l'ingenuità… 
Ave Maria! 
Noi…Sempre ad un passo dal cielo Poi… Davanti agli occhi, quel velo! 
Schegge d'eroi, venuti dal mai… 
Ave Maria! 
Fiori appena spuntati, e già recisi… 
Ave Maria! 
Rei, di questa cieca ignoranza… 
Rei, del vuoto di una presenza… 
Puoi, illuminarci… 
Maria! 
Puoi, un'altra volta, puoi… 
Maria! 
Figli taciuti! 
Venduti! O dimenticati! 
Orrore! Eppure forse
Anche tu hai finto di non vedere! 
Alimentando così Il silenzio… 
Che è qui! 
Ave Maria!  Ave Maria! 

Dove si muore prima di poter capire…Ave Maria! 
Dove la ragione non ha più niente, da imparare! 
Ave Maria! 

Stai con la povera gente Stai! 
Dai colore a chi non ha niente,… Niente! 
Sai…questa coscienza, ci sfugge!  E la paura è già legge!  Ave Maria! 


Si! Siamo meschini e anche vili…ma non siamo stati mai,

così soli…Soli! 
Ave Maria! Ave Maria!

Ave Maria!! 

Più luce alla speranza! 
E' così buia, questa via! 
Ave Maria! 
Un abbraccio ancora! 
Tu puoi farlo, Maria ? 
Un'altra volta, Maria! 

Renato Zero, Ave Maria

